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Il Medioevo: età di mezzo?: i “confini” del Medioevo, la formazione dei regni romano-barbarici, gli arabi e il Sacro romano impero, dal feudalesimo ai comuni, Chiesa e Impero, eresie e crociate.
La mentalità medievale: il teocentrismo, il simbolismo, l’allegorismo, l’enciclopedismo, l’ascetismo e il misticismo.
Intellettuali, pubblico e scuole in età medievale: il monachesimo benedettino, il libro e la trasmissione del sapere, la rinascita carolingia, la cultura del clericus, la cultura del laico, la cultura greca e quella araba, la rinascita del XII secolo, un nuovo soggetto: l’università, la filosofia scolastica, i clerici vaganti o goliardi.
Tra latino e volgare: latino classico e latino volgare, dal latino alle lingue romanze
L’Indovinello veronese
I Placiti campani

IN FRANCIA: LA NASCITA DELLA LETTERATURA ROMANZA
Letteratura d’oc e d’oil, i poemi epici, la Chanson de Roland, il romanzo cortese-cavalleresco
Anonimo, Chanson de Roland, La morte di Rolando, lasse 168-176
La poesia provenzale: gli ideali dell’amore cortese, interpretazioni dell’amore cortese, trovatori e giullari, le forme poetiche e l’esecuzione, i componimenti della lirica trobadorica, l’eredità della poesia trobadorica.
Andrea Cappellano, Natura dell’amore e regole del comportamento amoroso
La poesia religiosa: la religiosità nell’Italia del Duecento, francescani e domenicani, la nascita della poesia religiosa. Francesco d’Assisi. La lauda e Jacopone da Todi.
Francesco d’Assisi, Laudes creaturarum
Jacopone da Todi, Donna de Paradiso
La Scuola siciliana: dalla Provenza all’Italia, la novità della poesia dei siciliani, il tema amoroso, i poeti della Scuola, la trasmissione della poesia siciliana. Il sonetto e la canzone
Giacomo da Lentini, Io m'aggio posto in core a Dio servire, Amor è uno desio che ven da’ core
La poesia siculo-toscana: l’innesto della lirica siciliana in Toscana ed Emilia, affinità e differenze rispetto ai poeti siciliani, i poeti toscani.
Guittone d’Arezzo, Tuttor ch’eo dirò gioi, gioiva cosa
Lo Stinovo: la poetica stilnovista, i contenuti, lo stile, una questione controversa: i poeti dello Stilnovo. Guido Guinizzelli. Guido Cavalcanti. 
Guido Guinizzelli, Al cor gentil rempaira sempre amore, Io voglio del ver la mia donna laudare
Guido Cavalcanti, Chi è questa che vèn, ch’ogn’om la mira, Voi che per li occhi mi passaste ‘l core
La poesia comico-realistica: le origini del genere, i contenuti, lo stile, l’intento parodistico, i principali esponenti. Cecco Angiolieri. 
Cecco Angiolieri, S’i’ fosse fuoco, arderei ‘l mondo, Tre cose solamente m’enno in grado
Dante Alighieri: la vita (l’infanzia e la giovinezza, gli studi filosofici, l’attività politica a Firenze, i primi anni di esilio, il soggiorno a Verona e Ravenna), le opere, tra letteratura, politica e fede: sperimentalismo, plurilinguismo, la difesa del volgare, la fede, Beatrice e l’amore, il pensiero politico.
La Vita nova: la struttura e i modelli, l’invenzione dello Stilnovo, la trama, lo stile e la lingua, la fortuna dell’opera. 
Il proemio
Il primo incontro con Beatrice 
Tanto gentile e tanto onesta pare
Le Rime: una produzione non organica, le rime della giovinezza, della maturità e dell’esilio.
Guido, i' vorrei che tu e Lippo ed io – La lectio difficilior
Il Convivio: un’opera rimasta incompiuta, i contenuti, una filosofia in volgare, le fonti, lingua e stile.
I quattro sensi delle scritture
Il De vulgari eloquentia: un trattato dedicato al volgare, i contenuti, l’“invenzione” dell’italiano, le fonti e la fortuna dell’opera
La definizione di volgare illustre
Il De monarchia: un’opera di datazione incerta, i contenuti, le fonti e la fortuna dell’opera. 
I due poteri
Le Epistole
XIII, paragrafi VII-VIII e X, La lettera a Cangrande della Scala 
La Commedia
Genesi e struttura dell’opera: la composizione, il titolo, la struttura, il metro, l’argomento, le tre guide, nell’aldilà, le fonti letterarie e filosofiche, la topografia del mondo ultraterreno, la struttura dell’inferno, i quattro sensi delle scritture e la Commedia, l’interpretazione figurale, lingua e stile, plurilinguismo e pluristilismo.
Dante. Inferno – Canti I-III- V

Francesco Petrarca: la vita: l’uomo e il suo mondo (i primi anni tra l’Italia e la Francia, l’incontro con Laura, il servizio presso Giovanni Colonna, il trasferimento a Valchiusa e l’incoronazione poetica, il movimentato soggiorno italiano e l’avventura di Cola di Rienzo, la morte di Laura, l’inquietudine, l’amicizia con Boccaccio, l’ultimo soggiorno a Valchiusa e il trasferimento a Milano, tra Venezia, Padova ed Arquà.  Le opere (l’Africa, De viris illustribus, De vita solitaria, De otio religioso, il Secretum, i Trionfi), un amore totalizzante per la letteratura: l’inquietudine, vita e letteratura, tra latino e volgare, l’emulazione degli antichi, la visione politica. Petrarca preumanista.
Il Canzoniere: il frutto di un’ispirazione incontentabile, dai frammenti al libro: l’opera come specchio dell’io, le redazioni del Canzoniere, i tre livelli di lettura, la struttura simbolica dell’opera, Laura: personaggio reale o immaginario?, Laura-lauro: la forza emblematica di un senhal, la modernità del Canzoniere, dalla passione terrena all’amore spirituale, l’autore e i suoi lettori, le scelte linguistiche, le soluzioni metriche, i modelli, alle origini della poesia moderna.
Voi ch'ascoltate in rime sparse il suono
Era il giorno ch'al sol si scoloraro
Solo et pensoso i più deserti campi
Movesi il vecchierel canuto et biancho 
Erano i capei d'oro a l'aura sparsi
Chiare, fresche et dolci acque


Giovanni Boccaccio: la vita, dalla corte alla città: 
le origini familiari, il periodo napoletano, di nuovo a Firenze: ombre e luci, l’incontro con Petrarca e l’attività umanistica, gli ultimi anni. 
I grandi temi, diletto, riflessione morale e sperimentalismo (la “poesia” diletto e utile consiglio, sperimentalismo ed eclettismo, fortuna e natura, intelligenza ed eros, la satira antiecclesiastica). 
Le opere
- il periodo napoletano: Filocolo, Filostrato, Teseida; 
- il periodo fiorentino: Amorosa visione, Elegia di madonna Fiammetta, Ninfale fiesolano.

Decameron: la genesi e i tempi di composizione, il titolo e il sottotitolo, la nobilitazione di un genere preesistente, la cornice narrativa, la struttura e le voci dell’opera, i dieci giovani narratori, un manuale di arte novellistica, modelli e fonti, i temi dell’opera, un quadro sociale articolato e complesso, spazi e tempi delle novelle, l’intento dell’opera: diletto e ammaestramento, il realismo dell’opera e il suo stile. 
Proemio
Una lieta brigata al tempo della peste
Lisabetta da Messina 
Nastagio degli Onesti
Federigo degli Alberighi
 
UMANESIMO E RINASCIMENTO: caratteri generali.

[bookmark: _GoBack]Poggio Bracciolini, La riscoperta di antichi codici nel monastero di San Gallo, Epistole, III
Giovanni Pico della Mirandola, Oratio De hominis dignitate, La libertà e la responsabilità dell’uomo


Il docente									Gli alunni

